
» ordita da Carlo V ili ,  cd i vesperi Siciliani. Sono stati più 

» accorti di Rom a, cogliendo il m om ento, in cui era  occupata la 

» soldatesca, m a saranno eglino più  felici ? Il genio della R cpub- 

» blica francese, d ie  ha lottato contra l’E uropa tutto sarebbe egli 
» venuto a rom pere nelle lagune di Venezia ?

» I. Un Vascello veneziano ha attaccata, e m altrattata la fregata 
» la B runa, p rendendo a pro teggere  un convoglio austriaco.

» l ì .  L a  casa del console francese del Zante è stata abbrucia- 

» ta, il governo ha veduto con soddisfazione insultare l’agente della 
» R epubblica francese.

» III. D ieci m ila paesani arm ati, e pagati dal Senato hanno 

» m assacrato p iù  di cinquanta francesi sopra la strada, che da Mi- 

» lano conduce a Bergam o.
» IV . L e  città di V erona, Treviso, Padova sono piene di tru p p a ; 

» arm asi da ogni parte  m algrado le prom esse del signor Pesaro  

» Savio grande della repubblica di Venezia.
» V . Ogni uomo, che ha prestato assistenza alla F rancia , viene 

» arrestato, ed  im prigionato; gli agenti dell’ Im peratore sono acca- 
» rczzati e vanno alla testa degli assassini.

» V I. Il grido d ’unione da ogni p a rte  si è m orte ai francesi, 
» p er ogni dove si trovano de’ P red icatori, che non divulgano che 

» i voleri del Senato, fan risuonare delle grida d i furore contro la 

» R epubblica francese.
» V II. Siamo noi dunque in sostanza in uno stato di g u erra  con 

» la veneta R epubblica , la quale il sa così bene, che non ha trovato 

» mezzo m igliore p er m ascherare  i movimenti, che fa disappro- 

» vare  in  apparenza de’paesani, eh’ ella avea realm ente arm ati, c 

» pagati.
» Conseguentem ente chiederete, o cittadino Ministro, una spie- 

» gazione categorica dentro ore dodici, cioè, se noi siamo in pace, 

» o in g u erra  ; nell’ ultimo caso voi p artire te  subito da Venezia; nel 

» prim o esigerete:

» I. Che tutti gli uomini arrestati per opinioni, e che non sono
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